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LUCI SU 
PADRE PIO

1959: L’INCORONAZIONE 
DELLA BEATA VERGINE  
DELLE GRAZIE

Il mese di luglio del 1959 
inizia, a San Giovanni 
Rotondo, con una festa 

da tempo attesa, un evento 
che però, sarà segnato pure da 
una dolorosa e spiacevole vi-
cenda che vedrà coinvolto Pa-
dre Pio in prima persona. Già 
il 29 giugno, in paese si respi-
rava un’aria gioiosa, in quanto 
aveva finalmente fatto rientro, 

in convento, il quadro della 
Madonna delle Grazie, un di-
pinto originale assai antico il 
cui restauro era stato eseguito 
a Roma personalmente dal 
Direttore dei Musei Vaticani 
con la collaborazione del Vice 
Direttore Carlotti, e che sareb-
be poi stato al centro delle im-
ponenti cerimonie per la con-
sacrazione della nuova Chiesa 

previste per il 1° luglio. 
Quel giorno la giornata era co-
minciata, con un cielo carico 
di nuvole che, insieme a un 
vento sferzante, facevano pre-
sagire imminenti e copiosi ac-
quazzoni. Padre Pio quella 
mattina, nonostante non stes-
se bene, si recò comunque, ac-
compagnato in auto, presso 
Casa Sollievo dove celebrò la 
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Santa Messa, durante la quale, 
però, tutti i presenti si resero 
subito conto delle sue condi-
zioni di salute, a causa del su-
dore che continuamente gli 
imperlava la fronte.  
Rientrato in convento, tutti 
fremevano per l’arrivo di Sua 
Eminenza il cardinale Federi-
co Tedeschini, che avrebbe do-
vuto presenziare all’incorona-
zione del quadro della Ma-

donna delle Grazie, custodito 
nella chiesetta antica, incoro-
nazione inserita all’interno 
delle celebrazioni per la con-
sacrazione della nuova chiesa.  
Per la storia, ricordiamo che 
Sua Eminenza Tedeschini ve-
niva in sostituzione del cardi-
nale Clemente Micara, protet-
tore dell’Ordine francescano, 
impossibilitato a intervenire 
per altri gravosi impegni.  
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2 0 2 0

Nel pomeriggio l’evento tanto 
atteso. Monsignor Paolo Car-
ta, vescovo di Foggia, insieme 
con monsignor Cirillo Zohra-
bian, vescovo cappuccino di 
Acilisene, consacrò la chiesa, 
aspergendo con l’acqua bene-
detta le mura del nuovo edi-
ficio, per poi rientrare e pro-
cedere all’unzione dell’altare 
e delle dodici croci e aprire in-
fine il portale a tutta la comu-
nità, stupita di fronte alla bel-
lezza di quel mosaico  della 
Madonna delle Grazie,  le cui 
sembianze sono quelle della 
tela che da secoli tutti a San 
Giovanni conoscono e che ap-
punto sarebbe stata incorona-
ta il giorno dopo. Una folla 
impressionata pure dalla mae-
stosità dell’edificio, così diver-
so rispetto alla piccola chieset-
ta del convento a cui i loro oc-
chi erano ormai abituati. 
Nel frattempo alle 18,30, il car-
dinale Tedeschini arrivò a 
Foggia, dove fu accolto dal 
sindaco il professor de Miro 
d’Ajeta e dal questore il dottor 
Delle Canne. Scortato con un 
imponente corteo di circa 40 
vetture, oltre che dai carabi-
nieri motociclisti, agli ordini 
del tenente Lauria, finalmente 

IL GIORNO  
PRIMA DELLA 

INCORONAZIONE 
DELL’ICONA  

DELLA  
MADONNA, 

MONS. PAOLO 
CARTA HA 

CONSACRATO LA 
NUOVA CHIESA 

INTITOLATA A 
SANTA MARIA 
DELLE GRAZIE

M O N S .  C I R I L L O  Z O H R A B I A N  C H E  H A   
C O N C E L E B R AT O  A L  R I T O  D I  C O N S A C R A Z I O N E

iafelice V10.qxp_Layout 1  05/11/20  11:26  Pagina 2



P
A

G
I

N
A

28

V
O

C
E

D
IP

A
D

R
E

P
IO

.C
O

M

LUCI SU 
PADRE PIO

il Cardinale approdò nella cit-
tadina garganica, dove un 
vento gelido nonostante fosse 
estate, continuava a soffiare, 
sui volti dei tanti fedeli che pe-
rò, imperterriti, attendevano 
Sua Eminenza in piazza dove 
su un palco, appositamente al-
lestito per l’occasione, il Car-
dinale ricevette i saluti istitu-
zionali del sindaco, accompa-
gnato dal vescovo.  
Il corteo si spostò poi verso 
Santa Maria delle Grazie, dove 
il Cardinale fu omaggiato da 
diversi ecclesiastici e da pa-
dre Bonaventura da Pavullo, 
in rappresentanza del Mini-
stro Generale dell’Ordine dei 
Cappuccini.  
Il mattino successivo però, 
mentre l’aria di festa aleggia-
va ancora tra i vicoli del paese 
e nei cuori dei tanti fedeli di 
Padre Pio, accadde qualcosa 
di inaspettato. Il frate infatti 
come il giorno precedente fu 
accompagnato in auto a Casa 
Sollievo dove doveva celebrare 
la Santa Messa. La folla che 
era numerosa, era anche im-
paziente di vederlo. Il Padre, 

PA D R E  B O N AV E N T U R A  D A  PAV U L L O  S A LU TA   
I L  CA R D I N A L E  T E D E S C H I N I

pur avendo raggiunto l’ascen-
sore, aveva un volto estrema-
mente pallido, con l’affanno 
che cresceva a tal punto che, i 
medici decisero categorica-
mente   di farlo sedere e di te-
nerlo a riposo, dal momento 
che, evidentemente, la pleuri-
te di cui soffriva in quei giorni 
lo aveva praticamente spos-
sato. Il professor Lucentini, ri-
tenne che fosse imprudente 
non solo che Padre Pio potes-
se celebrare la Messa, ma ad-
dirittura escludeva categori-
camente il suo rientro in con-
vento. Si decise, dunque, di 
farlo restare alla Clinica e di 
non farlo partecipare nemme-
no ai festeggiamenti di quella 
giornata. Intanto però, la folla 
continuava ad attendere il 
Frate per la celebrazione, tan-
to che toccò a padre Mariano 

dare la comunicazione della 
sua indisposizione, a cui mol-
ti, inizialmente non credettero, 
pensando si trattasse di un 
escamotage dei frati per dimi-
nuire l’afflusso delle persone. 
La stanza ove riposava Padre 
Pio, in quel frangente, fu ad-
dirittura sorvegliata a vista 
dai carabinieri, che impediva-
no l’accesso a persone non au-
torizzate; come avrebbe ricor-
dato Gherardo Leone, da quel 
momento la notizia dell’indi-
sposizione di Padre Pio si dif-
fuse occupando le pagine dei 
principali quotidiani, tanto 
che, per ben quattro giorni, i 
servizi scritti da cronisti «non 
presenti», avrebbero riportato 
«particolari meticolosi» da far 
ridere coloro che erano «al 
corrente dei fatti», con notizie  
allarmanti e sensazionali, an-

IN QUESTE  
PAGINE ALCUNE 

IMMAGINI  
DEL RITO DI  

INCORONAZIONE  
PRESIEDUTO  

DAL CARD.  
TEDESCHINI
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che perché la radio avrebbe 
amplificato la comunicazione 
facendola sopraggiungere al 
di là dell’oceano, procurando 
così una grande ansia nei figli 
spirituali del Padre.  
Ma mentre a Padre Pio acca-
deva tutto questo, il cardinale 
Tedeschini, in cappa, più o 
meno intorno alle 10.30, so-
praggiungeva, applaudito dai 
fedeli, in chiesa, dove monsi-
gnor Carta celebrò il pontifi-
cale alla presenza di monsi-
gnor Cesarano arcivescovo di 
Manfredonia e dei vescovi di 
Melfi, Troia, Avellino e San Se-
vero. Al termine della solenne 
funzione il Cardinale si accin-
se quindi a incoronare final-
mente la Madonna, in una 
chiesa gremita di fedeli all’in-
verosimile.  
Sarà monsignor Carta che, ri-
volgendosi al Cardinale, mo-
strò al prelato tutta la gratitu-
dine di una città che da quel 
momento nel linguaggio cri-
stiano, secondo il Pastore, 
avrebbe potuto anche cambia-
re nome, si sarebbe cioè potu-
ta chiamare «San Giovanni 
delle Grazie». Le parole finali 

di monsignor Carta furono 
però dedicate a Padre Pio, il 
grande assente di quel giorno, 
che definì un «caro religioso» 
a cui, in quelle ore, la Madon-
na aveva chiesto un sacrificio 
eroico: non solo l’assenza al-
l’incoronazione, ma anche il 
sacrificio di rinunciare quella 
mattina alla celebrazione della 
Santa Messa. Il Vescovo poi, 
nel salutare il Cardinale, lo 
supplicò di manifestare al 
Pontefice il grande amore fi-
liale che tutto il popolo di San 
Giovanni Rotondo provava 
nei suoi confronti, ma soprat-

tutto gli chiese di riferirgli di 
tutti gli «splendori» ammirati 
in quel paese, definito dal Ve-
scovo un «centro di grazie  
che fluiscono continuamente 
e perennemente nel cuore del-
la Madonna»; un «centro di 
carità per la Casa Sollievo della 
Sofferenza»,  un importante 
centro di studi, per i convegni 
organizzati con scienziati pro-
venienti da ogni nazione, ma 
soprattutto «centro di pater-
nità per il cuore grande e uni-
versale di Padre Pio».             
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